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Par restero le spese dì posta ìn-piiV " 
\ pagaménti posticipati si conteggiano per trimeatra. •' 

p I^e iMiioolasioal AH vleoViìàti't 
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Xà'fìórntna di Sacìyk 
• ^ f̂CODfernijata. 

iFu*ppoibiia Jet.vendita stììla pubblica' 
via dall'Ec*o^,g,iAiiccio; giornale Kô^ 
nfipani8ta,5per un articolo che diceva:, 
*rfyfgoverao è indeioiso, e • ju imposto' 
a|la Franoiti da tìn gCuppò À fraiioeaì 
a«OM mandfeitdi» * ̂  • * ' 

ir^ Ieri a Valenza oi fu tì'na Huniorie 
tfi intransigenti, Madieride MonisaÙ fece 
«randi elogi,di fThiepg. < • ? 

;̂ 0OSTANTiNOPOU, 3». - Là ^orià^ 
«.vendo avuto cotio3ce(iàì4*df'óiba recente' 
viplajìofle delia ffOatiera constatata dal, 
governo Sòrbo, telegrafò alle' autorilà 
dtìlla Bosnia chiedendo Bch'mìméntì.'^ 

. r I É f 

'10 attesa dì̂ riapoala il govèrno assicurò 
IVagente della Serbia che Se ia viola'-
x(one ebbe luogo fu ih ae^ult'ò a ma 

JARIGÌ,*!»».--- iUì/otî -Bfli d0« Dibàis' 
ìha ,pn dispacciò da GosianiinopoU, con 
oulvJ annunzia che Sadylc fu nominato 
ap^basciatoreOttomand a Parigi.'̂  "̂ '̂  

,|AGOSAiJÉaTr'Si ha da fonte slava 
•c% i THriChbripiegano sopra Trèbigne. 

.^fiAtCD^i'A, 24:/—n valore Torino 
^e|l,a.9«cielà dei Lloyd italiano è partito 
tper Sue? e pel Mediterraneo. 

J^mmóy %^, r^mrGdizefiÈ^imon 
itese pubblica un/te!egramma dell' loipe 
retore al Re datato da Bblzaiìò 24: 

j ^ 
<.t^ ^fr^ 

"'^' '̂ 'PREZ2;0 DELLE INSERZIONI 

, Inserzioni'di avvisi, tanto ;uffIcÌaU che private in̂ l̂uarta pagina centtS 
la linea o spazio 41 Mnê  in caratfpre t^ti^o? i ^ ; ^ i 4̂ ]-. 

ĵ.Art/coH coratmicati ceaiesimi,j70,pa ìif̂ ea. p.. ,,;,.,,.^Ì ,,,..',.. 
,,!,.: I«on,sltienwntoni«nodegll>rticdianoa^^^ 

l manoscritti anche non pubblicati_non ai restituiscono. , .,., 
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iegU durante.il suoisoggiorno per Soffri 
pre (neworAbile. Soggiunge; :<Fu tm îtìo 
tóenipjBtopjco^vqaesta riunfone ira'''noi 
che am!i)(t«e dalla provvidenza fummo 
Ì?osti a ila testa dì paesi, che do^h l'uh 
^he lotte consoguirono'la loro unità. » * 
' Unvftjtrpj teledramma déT Ré ainm • 
peralore ringraaìa per'leespréssfofti' 
piene di bontà, e dichiara cbe ia me
moria della sua cara vìsita QOn si can 
celìerà mai dal suo cuore. Aggìung'e: 
iiChìiinaptì da||,̂  pi^vvidema a compiere 
Io stesso mandato non possìaipb che 
î àlìegrarci dfl risultato.. ;Vvf, 
' .Oat̂ sia idéntica,posizione trai duo So 
Vrani e ì due popoli stringerà vieppiù 
j legami di vera i9nriioizia Tebe Hr uni
scono per tanti titpU» j y 

^ ^ ^ M 

ir*^ ^ . ' . 
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•L'Inghilterra staVper festeggiare 11 
70" anniversario di Trafalgar, con uri 
bancbettO al quale saranno convitatri 
sopravvivenii di quella terribile bàtta 
giia navale^ ' • ''-' ; ' '* 

Sono vivi anèora nove dì quelli che 
presero pane- airàzidtle'soWó'|ÌÌ órdini 
di Neléori. [Sono ìuiti o. fmmifagìi, ò 
viceammiragli, ouftìàSIi^sliperioridella 
flotta^ in pehSiOne: il più Vecchio conta 
0i anno. , w : ; 

*É ntìtó 6hó in'qiieija battagliala flotta 
Nel momento di i abbandonare gli. Jbgleso sbaragliò le due flotte francese 

;Sy)ili italiariMVimperatbre rfpete ài Re" «---^wrt""'"—•*«''—-^ Ì .>. , -I- : -«U 

J% espjjesaipnf di/ppofonda r/conoscenza 
per tptte te attenzioni e; preiiàtiré tisà-

5 
± •^ 

upa àctó|gia di granaip, 
che'igli't^fp^'la spina dorsale, f nove 
iUfiicialt f^f sopravvivono, e cbèstaHto 
peii'fóstègé'are quella data memorabile 
poàéoéo*, Vantarsi dj aver assistito id 
una'(ièlle più spaventose carniflcirie i|-
mane, cqe sieno mai sfate consumate,. 
' V^aiÌ&ir3gIìo Villeneuve comandava 

ttbì\a francese, PammìragliòTaràvina 

[ Era i'època in f.4̂ l̂a potenza di Na-
tolepoeJ ,tPqxava8Ì all̂ apogèo. : 

j][«a,Stai)[)pa francese si dedica, quipi 
|esQl.Ui)ivamenl« ai discorsi ^pronunziati 
dsi;Tb|ers ad.Arcachon, e da l̂ ouber 
od >J:'CCÌo. Di quest*.uJliflìOi ci oqOMpa-
pere.mo;qu3nlo prima: notianr.p ÌDtan:̂ o 
jche quello di Thiers produsse sUitut̂ a 
la lipeff dei,radiceli UQa gioia indescrìvi 
biiy; un' ve!*© r'apìra^rlto. Il PetilGirondin, 
organo intransigente: del radicalismo.di 
Bordeaux, riassume mirabilmente Jfart 
pìnga di Arcacbon • in .qlìèStfi tre linee 
degftìe delle meditawoni-non, solo, ^ dei; 
conserVaCori di Francia, nia dei gioraaii 
moderati dtiiuiia, apacialmen^drquelli, 
che, tengono pattedrà, e portano alle 
stelle il discorso dei sig. Thiers* r i 

iirPfliitG.irondin,riassume cosiJl,di
scorso dì Arcacbon; r i i 

fDtvesseroi radicali, diventar e. capi 0 
padroni^del governOt Msogna terminar 
''di'costituire la Repubblica.»' ';Ì H 

gìrta Isabella ìasoierà Parigi "per far »î  
idrno neiratiUco-stìo règhó. Cosi noi 
Stiamo per assistere ad uno ̂ ŝ feKacoIO, 
riort'Si saprebbe' «e più ridicolo o 'più 
lagrimevoi© di uii popolo, cbeneliìS68 
ha fatto bniftf̂ fiVóluziÒliê per cacciar la 
Regina, che ftef sette anni successivi 
psa'sòMpél̂  le ̂ dittatiiî d̂  di tutti i memù^s 

^ A X ^ ^ 

iiwiRmfctiiiiìris»:; 
: ; M a >8ol0t\iie ocicasione. d6lj9,.,T6r ; 
huK.ai;.Gugl;e!ino > Milano , un non̂ j 
^tro.amipo ebbe il jpensiejro gentile, 
fli rendere omagèio anche ali impe-v 
ratrice Aiiguàta; e lof^cé coìi'articoltì ' 
che riportiamo, pèipsù^ai' èbò il* 'M-

della penisola iberica.^ch'ebbe il suo l'ietto umattitarid delift 5tóe^abllilf^ 
((uad^éttò dii genere Bella ^Comune dì pafole deirautore priflomlmente si ' 
dartagehsr che abbàhctònò ìk dinastia 
di tìn principe liberblb, che si àsstjrbe 
Il èarlìsmò come sanguinoso MreriteiSf' 
che actìeito ^da- un 'pro«iinciam«nro di' 
caserma il Re Alfonso, e cbe finalmente 
sta per'riajir'rè le braccia 'ai^ùella ^:. 
''- ina, che aveva pHma cacciato'in esilio:' 

una pagina molto' istruttiva^ jper co
loro che a'imaginano di fondare la li" 
behà:cdUfl'aVótuz!bnì!^tìàndoicòÌ9tumt 
e i progressi civili non le hanno pre
parate, ii •; it v-i./.^ -,:•• ,i^•'\^v^:'^ •? 
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espaghuola unite, però inferiori^^p, 
numero di légni ali'avverisaria. ij'am-
niifEigllo Nelson fu ucciso ìn;mezzb alla 
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îfCAriTOLO 2̂ iy* , 

La strada cbe ci siamo prefissi di, 
iP r̂cojcrere è, lunga assai. Gli avveni 
méiìtrcbè imprendiamo a narrare sono 
«variat̂ s8imì. e complicati. Ci si perdoni 
dunque se frasyyliamoi fpi ,prinii;ilémpi 
dei; |̂i|im,cipjQ f)ltflr^iit^s C9lj,p>ô trc(» 
fiìdvanriì. '̂  ^ < ; ^ 

^el^resto pmlmP^'- W^i^mer^ tutto 
ÌDĵ gò<jh© âroie: —, e^anofel^ii ,e chi 
avesse', visitato lâ  casa delaig^pr Fi-
i(pj^ pochi anni dopo vi ayrebbo tra; 
vailo un angioletto dai copelli ricciuti, 
iurit(4r ^ueiteif^riciuflin^i, come ,Guido 
ileni; sapeva «ĵ q̂ Xê nente Ritrarre , tjol; 
pen r|eik)'^;^0rita le.--1 ... :'>:!'';•;'' 

n .signor F?t'P*^ e lai signora Leti?;ia 
inv|cchiavanp iran<iuilla?flè,ntfiv ,/ K- < 

iiióVanpi dirigiìyaeMusiyarncnl^luUi^ 
jgli'iiffari, e se il padre, di jere^lia a./, 
vesso j'aipio voglia di rifare; ì conti 
cinqii9, oniiì. dopoi|v;mairimonio della 
sua figliuola, avrebbe potuto accorgersi 
che la;pu>iJortu|)ii|i:era pressoché tri-' 
plicaia. 

; :JMa che tìosa Jmporfavsgli ornai delle 
ricchezzel.. ,-•!. v„ , •.-• • •: <!'f •' 

B!ra giunto moìtou'cnanzi cogli abnì' 
^ -,dop.O; «ver yissulo mét5' dellavìta 
pê 4.ac<J,umulare ;fienaro, sentiva ìldesi 
derjft di vivere ilirimanenie dei giornf 
che il buon Dio.avròbbe voluto èonòò-' 
àergli in un̂  un' altra^gmosfera, in Ud 
cerchio pia vasto di azione. 5 ' 

Dobbiamo aggìunpre qbe a Lucèna, 
per circostanze cbe in «Uri tempi il sì-

,gfntìrfPilìppoiKavrebteJdièprezzate, ma 
i cbBi facendosi vacchìol 0' divenendo per 
conseguenza puntiglioso gli eppa'rivano 
come moitagne, aveva [avuto non pc-
:chi dispiaceri. /.;'r,..^,^^^i:)',i:y 

• Il minigli 0 dì polizia aveva risposto 
al luogotenente.Paraiso queste semplici 

(parole: "« Sorvegliate' il signor Aĵ iida » 
e Ib zelante 4^ubiénto della''mapebipa 

:|̂ óyprn^llva éra^td^tci Viut t / 'a^^pi l 
eseguire,;!'ordine ricevqto,,̂  . . i: 
i Dà' quel n}omento il gendarmeT fdcê  

causa comune col signor Pinto^ e con 
auflfT'neiìilci: del signòî  Fiiippfì;qùil^ 
;SÌ ,;-ecItitaY3no,;,fra gl^jn^yi^ipst delia 
ricchtìzza lO della popolarità dell' onesto 
uomo. 

;. • Si era organizzato contro dì lui un 

Mentre a Madrid i-re pubbli capi si agi
tano th vista delie imminenti elezioni, 

I ^ " , • ' " 

paté tempre più assicurato,phe %'Té 

Ieri abbiamo, brevemente accennato 
ài l̂̂ fnore prodotiq^p,. Francia dt̂ I di-
Bcprso.̂ el jb^f|partista.;Rapul J)uyal. 

Eŝ p è tropppjlu^go per pot^r essere 
riferiip riejle ^o^J^§ Qolonpe.-.- , , ;,. 

.Fra levaUr^ cose, dica:,, ; /, 
i ! PÌ>f pr^'^n^en'ii^^iM'rtk . '̂e*'ede,4ei 

«napoleonìdì non è d'altronde H:^soìo 
ftjh^jpofsa aspettare sepza nuìla jp̂ f-
f derCj e,lasciare 8g||,'avvenimenti, j ^ ; 
iauf!a;4.ì aprirò gli occhi plifi osiin t̂ftv 
«menta chiusi?»,. ^. 

\ 
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Lueèna, il signor Filippo Ajouda* n^^ 
ert|. uomo da, passare inosservato, im 
perciocché' si copsìd r̂a^va che egli fosse 
il più ricco proprieiàHo della Spogna. 

W fa polizia diretta dàl'tìignor di No 
yalesVgli iénesse gli occhi, adòssó è'M 
ciie'iriimaginarlo. Era accaduto al ai-
gijlor' ^ilìppo, rultima volta in cui si era 
recato' a Madrid, di essere appurilo iri 
vitato a recarsi alla preéeriza di Novales, 

' ^ Che cosa vuole da mt ì t ' - chiese 
Ajoiiàa all'ufflziale cbe gli cciiiunicàva 
rqrdine, del; suo superióre. 
' — Lo ignoro,'màiosnpretedalla bocca 

dell' illiistrìiàsjrild' signor diréilòré genéì 

; Irivec^Mi^^ubfere Jilla^cliiamat&, lì 
signor Filippo avéa'pensato bene di rì-

'tornarsene tranqlnilameote a Lucèna. 
^ ; ̂ - Ma l)itdaW che sono capaci (VW 
rieslarvi *4>'̂ U- àvèa detto'è'ùo generò. 

l * 
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informano, non •possa; trovare inter-r 
prfìte più ascoltala della illustre dannai, 
presso: il forfcunatQ, Hìm A^M^etTi 
marna: .̂ ,,̂ ,,̂  ,, •' .̂ ^̂  .,,̂ . j , , ,,:;. 

II generato Washinglon passando UQA 
giorno circondato da giovaoi aBBoiàli In.̂  
fac<!ia ed una vecchia contadinqsijev© 
il cappello e disse loro : t loi nptìt snop , 

S'iissato :diai in/faccia a una vecfihia 
onna senza levarmi il cappellaiVtpwchè, 

mi sembrava sempte.^lìvedere in essa 
Mia matireli.iMi^i. cari giovanoUin t̂ìtft 
altrettanto anche voil; Abba880;̂ il,tcapr 
nello I i!,7Penŝ ndo ah* imperatrice ,̂ #^ì 
dobbiamo anche noi inchinare rispeitto 
samente'ìl nostro capo pieno-di,gentili] 
pensieri? ' ; ,1; ;.: 

LUmperatrice Augusta, mentre noi; 
scriviamo, penserai con affanno aU'aù;;, 
gusto imperatore chê  in̂ t̂ardà etèj ̂ yòìtel 
tì^r una sovrana prova dì aìmpatja, djij-
stima e di squisita gentiiezzpi-ai Re de* 
^li italiani, ed all'Italia deljle, , , _ . . 
, Considerando il viaggio, cleiifiimpprar, 
torefGdglielmo: I dal puntQ;di.;vi9ta po-": 
litico, possono esser itoilerate ile, dicbia.-
razippi politiche piùo meno gravi.; 
considerando 5itale fausto avvimirnent 
quale tratto di simpatia pei:8on?le .degìia 

'•-,' 

•.I 
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\'-^ -"JAm .il i ' i Mi w ì I - , ̂ i^--

l ' J ^ - ^ . ^ ^ T . -i-'-Tanto peg'gjo per loro: saranno 
'costretti di rimetiórmi in libfrtà. ' 

sisienja di'cijiapehiere, di '̂ spionncgio,̂  
di pettegotóì thie la^irrikv^i ^ Wi.^ 

;^ava Qno al punto di tògliergli intiera-
ente quel buon um^^cbe aveva re-

ilfstilo a tutte le^Vlcftìsittfditìi' dòllafòr-
lunata quale' non^sempre gli aveva 
arriso, "sebbene•'èolla'̂ fermezza e'còlla' 
perseveranza avesse ' fihitò per trioh-

I Aggiungasi che sebbene vivesse a 

Il Signor di Novales mostrossi indi 
gnatissimo del nessun òontb ì̂nlèuiAjouda 
aveva tenuto il ^^^grdine e gli seriss^ 
d' Mfficfo* '̂à'na''inWnte,reprit^6nda dì-
chiarondo recisamente che se non lo fa 
ceva trdtiuiTe a Mydrtìln'litiezzò egli 

lalgufiztl era unicomente per rispetto alla 
âua •vecchÌaiày'e''còritÌI1uava'fiicendo che 
là suó'idLé sqVVWsivé'e cò*iÌtràrie al 
govériiò' èrano' ri'ote'éijliè badasse bfihé' 
di non dare argomento ulteriore di lâ , 

•̂ gnanza imperciocché ' ìj ; feijiislró ̂ erà 
deciso'a mostrargli oòtò'ó'i milioni non 
potessero' ihipedìie ircbrSo'dèlIa.Wgé. 
, ̂  Nùn ne posso pial.U -^ sgridò il 

Ì
signor Filippo dopo una grande sfuriala 

dnMIitrlrqcràie avèVa Mto in pèzzi la. 
laliera'̂ dì Novaléà -^ non Wé ^fiossoiìi 
fmóhè le noièiniiv^nivai^p solaitìehtè 
da tiuesto'in^becille di Paraiàó che"8i'S 
étto ili' Oapo Ai essere dn 'personaggio,' 
meno "ridale.. Ma ofbiai 1* affwe CdiVerstf. 
Cotì quer«(^otìé^ di^-Nòvals •non 'W 

\ r ; . • • - * i ' l ' I r *^\ • , i ^ ! , ' , ' i * ' » f % ( ? ' " / * • ' -J'-; 

scherza ed io non voglio trovarmi^ cat
tivò partito. Àhl'itìf'éhia'mà'ùn riemittb 
del governotDH'fàùtòré di idee sov^ 
yerslve?... Ebbene, sì; io liodio'quéstr 
iptringanti, questi' nieaiatòrit quesii be' 
ijiìci del po|;ìold. Gredónb forse oh*ib̂ àb'î  
bla mutato d'opinioni divenendo miÙó 
nariò?r.l NieWte àffat'toe'nessuh povero 
diài/olo ha mai Itìvòcàtb il soccorso''di 
Eilippd Ajoùda sènza che ib non mi'éìa 

,'a0reltato a mostrarmi generoso. La Spa
na non fa pili per nie: Addio, e per 

sèmpre! VT'VOaom . . 
: Dopq ^qeg^p^ojiflJpgOirjrnas^aaBorto 

ÌÀ una profonda meditazione. Quando 
sì acosse dtivea aver pPésò'cértiìàìeht^ 
il iuo pSrtitOi' impefciócchè 8i ciiinsé'̂ ^ 
nel '^uo' gabinétto e ordinò che nessuno, 
nennmenô 'sUâ  figtia, ̂ neriiineno Siìó ge
nero addisse disiurbarip. '• ' '; 

Quindi; — Non ne^posso piùl'Wpetè 
il signor Filippo, ml̂ ^ îchìaro vìnto e 
cedo il campoi voglio yivere'in pace 
e^tltiesta condizione, tulio il m^dq^ 
paese. ^ ^ ^ Jh!...imn9ih 

qjf) detto pr^se la penna; tracciojpo .̂ 
ct>e; righe e chiamò un servò: f - r ' 
/ '-̂ î ̂ portate questa lettera-'ai ^̂  sigtìoî l 
Pjntovyi gride con precipilazl&W. Àn̂  
dS p̂i, qojrrota 8ise. anĉ he vi richiamassi 

'npn datemi ascoUo ed eseguile il niìo 
ordine. 

^ • ^ * 
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Pochi fatanti dopo il signor ÌPÌntfi 
leggeva qui»ntp segue: .,, .; 

a Parigfi insieme: alla miaiìmiglia*. 
, Val tifi -tempi mi avétò èsff l loj l desi 

fderio di ppmperare Dais, Se siete. 
; , è^rnpre del medesimî  F^vls^ offrjg;; 

^ y offerta sarà certamente degna d i " 
. i voi-e^di mo.̂ qdjndi <^p8Kl^i;oi;afiarr 
€ come concluso. • . 

, r i Vi attendo/ 
; imippo Ajóuda,', ^ 
' -^ Finalmente I , . . j - gridò d vecchi» ^ 

Pmtù p^finalmentel,... il mio sogno . 

gitp comperai^ p a l 8 l . . l f f ^ ^ ^ ^ 
DovessL anona pagarlo d doppradi ciò 
che q^eil' Ajouda sarà per domandar
cene VPglî  .c^^ pals div^nga mia prp^ ^ 
prim.Colie^ife inridè'nzé: è a mewo 
d̂  cei^tf,personaggi che all'uopo saprti 
*!̂ ;̂ r̂ . .?M1» in>a pafte, so ben jjj m 
*lNl mo^Q,ftr repdere il doppio j quella , ' 
gr̂ indiòsa fabbricai ^jtpbièìiin^a.gPantói 
coricorrenza che, mi tolgo. Vediamo uà, 
poco; cfie cqèa può yàl̂ ^repOalst»; ytf̂ |'̂  

• ' i l i 

# • 

milione e ̂ mezzo?,..''& ' itopogaibile' che" 
ili aìènòr F;ltpjib sì cocenti: Sarebbf ' 
^pT] niente. Sa fare troppo bene i' su^ì 
evìnti,' e' jiòì •e' à 'suo genero, lai ^onale?,; 
s4i bene la penna in mano. Noti iin-
pprta anche dùO milioni, 'ahchr'Pìùì^..: 
Nbh mi intendevo tìfridioire"così pre-'" 
sto riél mio divisaménìo, e se'̂ non cóJgp ' 
sùbito' l'pccasio'n^- WómCif̂ ttô ,6hd il 
signor A^oî a ^péme e W l i | | ^ |U|t; 
proposta. Affrettiamoci,, ^ 

(CoHtinua) 
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r̂ l 

S^.^ 
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«tigusU Sovrani e di dua^àciiiì nazionf, 
non è possibile tfaactìrare il senUmentor 
é\ gratitudine, anche por IMmpérasricI 
della Germania. Questa illuàtrer%ì|̂ ora{ 
lypftalincuore vide partir in frMftta-
gloae e per una lunga gita, MtS&Lo '$^^r 
suo consorte, e noi dobbiamo esseile ;^^ ' ie 
grati per la sua approvazione cordiale 
e pet" 1 giorni di timore e d'Incertezza 
che proverà fino al ritorno di Sua Mja 
sta r imperatore. Ad esso ed all'impé 
ratrice auguriamo lunga vita e prospe 
rità onde possano vedej/gia^p^ogliî r̂  

,^a^iìllu9tre^ S l | ^ | ^ c h e ^ | > r 8 0 ^ 
suo' impag^lMtfreo' gmpnaUer^^ 

4ltlil(?at0 mm.Q ternin^fil e^., , 
m pfciì^f « . m E c f e ^ a « r 

in' 

jy^K ^i •- ÌB74 

Roma 

o i I -J-- ^^•k'.T ' ^ > . - 1 ^ 

sne i' popolfĉ  
» t o rìcctìPe cbih^òrÀfe qrfisì inutil̂ ^ 
mente da tnnti e tanti secoli ctaite*|Si-- ej . < = 
sif'-i, per gualagnarsi uno stato Wpaeb-f^"^ "̂*̂  

f' 

L. 

2,104. 

86, 
- » 

41,320 

è diiprofpBriià!; «uesi'lnfeyciij&i'g'ineralo, 
ohe il cuore d una donna deve sentire ^ ^ - e -•,'^ ^ ' J 

;.̂ (i,ahe'neli,|(;rtStU(|no delle feste non è 
nelle Germania le beDedizioni che esso 1 una prova che l' Europa abbisogna di 
e T imperatrice invocarono sempre da una politica ui pace? 
Dìo] • "' ' Ĵ S .Ui-i-y rpî -Kq rhfiuf'li'. i'-)i''fhtj 

Che il gemo tutelare dell' m^hpk mPjl 
rida sempre in faccia ad essi e ĝ t*it 
rose e vìb1f̂ ''àur'B«èi*tf*dtììî  UnT' 

t 

-X'' 

e per la Germania ispiri gli uomini di 
Stato, della Germania ipr^na politicaci 
paéè |)ér \l preSen lè 'i per Va v veniVè̂  ta là 
politica di pace Tla s.il^'politica delle 
iofiV nSiteiti, ^léiri'léflHni^hUttaffedfii 
na|';9tff^o ^àtitóé ^cVè^'''te&i)W'tìR . . , , _ ... ,_ . . 
uil&to,tì*'c^sS»rT6,^^a^lc'èrt^^r'tf,f paW&e al.gen^ei.fetmmini!,%l .Seìl 

}^!''?»Rf%fP^Ml5^ l̂f%^é^^*!3tena< 
det Nord; coî ij ê(ntà]mQ|ĵ i;.di<,û '4njmas 
e#at?t[̂ .̂St;ibtin{^^ -r̂ PP̂ eM/.'̂ ^ imemMê t 
ed'iafieitojpen'la próprija {umigfcerpóiji 
laJinaiìbneldegìi AUbmtfl̂ iifdeva toepairo* 
che'#UjflM'i\iità-TÌf̂ rótì!S«!àMetìd'ófòà!« 
cfferti gli omaggi di rispetto e Wd'^' 
zióne éoraê  aji' aukustb 'ctfrisdrtBi; ̂ '̂  n H 
L*1liiirttìjÌCT̂ l'aTnî ;̂ eéoH5 dâ p ŝlala idai' 
coff(}ùrata 101*1 òra-^che'rìsorse 'e ifitringpe 
ài* vessillô triòolorê '̂ rtì s&ta^ve prónta axl» 
«acdgliere con lìospltalitàifcordiale dei» 
grafndl idventur9.ti« ^ le Tnanifestazloniadi' 
flimpaiia eitfamicizia. iKasa ohe perdonò 
sembra anche'àiì propri némibi^ viasej 
studiò,^'lavorò' Veî  essi'fhet- cofso* di' 
tanti aecolivtHiUalfà' che perdiinò sof-; 
frehdp; e soffri;!perdonando, sente uh' 
pàlpito ;génii!e'dì pqca e di'dolci spò*' 
ranze ora che vide lMmperatoi*edielìa" 
GermaTiia;''TBatituìre Uria visita al .primb 
silo Htf̂  éd'adlgurare personalmente'àl '̂ 
ritalia. quella puóê fb* quel 'progresso: 
ctìb venne' ritardalo da lauto sventare. 

£̂ n̂dì riteniamo che ugnali e gentili 
auguri aar^ha'partili'a6che dal cuore; 
soave fddll*àngu3Ìa imperatrice,'la qUaìe 
ama51'Italia di-DatitéàRìffAello,' fitìthe-
kngibr̂ 'e '̂ColomboO''̂ -̂ -̂  a r,-.-) .•••>i;i 

>Sè le-adgcscieidellé Sovìrane è delle 
clt^diriei aè le IdrO'àrdenii preghiere^ 
aei'i:deliri del timore e della' lord dl-i 
sperazione non possoBo influire ad ar

u m i Ull>u utjfjii av vci]UM^>ii>i, Muiiu può -

aioni e dagli interèiWiSts[io;''k^é:^ìÌ'ei 
m ŝi di p'dòe, tìàhiio iti tó^^e missióne 
di^Wttótóaf^ c^fi^itWatf^t^oèddlci 

^^paW*t*^Épk'à"'ae» fifeu; "Esa^ possono 
inaaiks ^^cófi'lf Jòi^ ;à3fĝ Ìo,,̂ cónsijB:lî ^ 
pdàsbno àttàr eòo %'pibciM^ e'bianciie 
m ^ ì ' ' « r i M é M t M a ^ i y S r M ^ 

;̂ AD'BK tali sperante drpace sono ve 
ramente farfalle m balìa de.venlu e, la 
sete di sangue nô -PUÒ venire spenta 

tatiir lìJteréasi Ì ( | i ^ e ^ r e s p q { ^ 
ta pace con tutte le isuâ  benedizioni 
di lavoro, prosperità e progresspi La 
donna calma, Saggia, e tranquilla per 
l'avvenire de'Aghi, Ah quant flgU, or 
sono'molti anni dormivano su lorp 
seno amoroso, ed ora stanpo affistellati 
quali orrendr Bcnelelfi, attorji,o,, i inpnu-, 
mé'ò'ti d'ella"vitlbridl Ah'''quaìì parolef 
qual\ memorie dî .dolore qua cumulo. 
di sventure 1 Ma la aton^, col suo, cuore 
e facqia q Oronzo e col braccio .,d ,ac-
ciaio, scrive ,irnpjj,3î iLc,jehlpl!Ci daie,. 

Slela AugusU del, nordl Se dagh 
inghirlandati e splendidi veroni de* vo-
sti caMii vedrete jnaUnconic?u,8Mn-, 
dere^ì solere,salutarvi mestamente coi 
suoi rà'è î-rlfl'aè'sì iielld ^er^mt'à : delle; 
calme vòstfè' p\ipillè, héllè, vostre gerh-' 

'j 

Li 

sedai dolore, senza, e 
rimorsi t. 

u,*. .. 

E-^iJólitièa'deilc'pafesioniìid* '̂hgglrii 
"ifeUfc ip'Mslb 'fÌd'̂ lTî :dt«Ì̂ 'là'politica col 
8&^e''edtehir'tìr^pifcèf"^'^é6gU ar-
'Ì;fpilÌ̂ H!èr'd.''tìòtì-"*dbVé'' kmè calpe
stata, dalla vcrà'-',''tìoìTt'ièa ''̂ '̂lla .reapon-
8abÌlità7'Qas3Ìa politica s ispira non 
alla teoria dulia forza, ,ma pensa al
l' eguagltaitza , tra; Iteî Nâ ôM ê i l a'ia -
jd^i^ti^itè)ae' Ipro diriUì,:.bmogpJ,,;a3pìrii 
e.sveniurel .,.,1! ŝ ; s ^̂ M̂̂-̂r; -isq fv-,;j,), 
I fAh quanto^Jngipstament«tila^ vecchia. 
pf>Mn in.tulte,il6,lingue tììSpropaiap-,; 

donne. genliUi,%;CÌisRm6"̂ * educate idptf 
Vessetoid l̂ineftre una 'poliiica' di ipace, 
àeHpPleBSevp!:(ììF,e,û Ìgram i loro feotì 
inenti,;,ne':.,ouQ;!Ì.3ì̂ i .iQ9W*»4 P̂ t̂̂ ^ degli 
iio.mini, di ,Siaiq,.r-Jlaropapoir^6b^vjR^: 
òerc: la: paasiqqs ,dpli,militaj?ifmP^ .«to-i 
derfto.i ch',ebbe QrìgiAe ,;p)ù, cfee • 4yJlei 
copqpì̂ te ideMÊ Â m̂ nî ndalia paurftì dM-
Turchi! _• ..i , .,̂ ,,̂ ,ro>iA -"il ì; sum̂ ^̂ /v 
; Sibila Augusta del'nord I Noi Ualipni], 
Vi/.flfiaDdlamotfit̂ ip, saipto con'-l'impeto; 
{i'.up qu9reJt,alian<ìlo!:f,rrii;irùjjn; nm :> 

jinS[''TJOMO DIL *' SETTEMBBE Ĵt 

Il Fan/ulla, che spesso ;è piti ^erlo^ 
<̂i tanv,^i^% .«S^Mnp-i ^f5Ìt M^l^va: 

(E anche questa è nuova. 
L'àltrtTgìtìi'iio'a Parigi i l ' è i ^ r ' C i 

rrrilìo hòusset; autoi'̂  d'una h^WA'Hisloire 
de Louuois, éhC''è'déile più'''bMÌe Mó-' 
nògraBè ̂ itìtóVfttìiat?Ìempb Vdèl ' ghìn l-t, 
voleva lpggepé"àte cìtìque accademie 
riunite un franiméhtó'̂ 'dì ' SioriU^ dèlta 
gu&rraW^Criàe^'Wé^' MiiM^ In 
lucé-frà-poco;''^-' • •'^'" '̂'̂ ^-^-^ì-.'̂ '̂ 

» i o Pavrc; qtìel '9apÌ6hie\'uÒriió;'̂ ì' 
Staio che tUttî 'Sarihoì nella sua alta pò ' 
litica s»è of̂ pbató 'a' #a;'YdlW ik iWi ' 
per ìa bellissima ragìonW-che'la ftÙssìB ' 
potrebbe aversene a male. 

In verità, a considerare di che .pic
cinerie sieno capaci certi uomini che 
hanno, per poco è Vero, ma pure hanno 
teimtpjn m^qoj dpsiìni,d^|lp Franqi^ .̂ 
e' è d8^^| |Wi briyi.dìluogo 1̂  schiena, 
: La Rùssia to;^|^v?rfLPIF.urale.>«li.9, 
alcuno narri ch;|̂ 3?a ha perduta,l^jderra 
di GHmê , coptrti.gii e9er9iti,?^lleagf, 

yer,..xinto,.come ĉ r,ti,iy>mifji,?ì iflgur̂ ano.i 
^ 'WS >ft^xn9iM,ifta»»i ft, ciji^hannp, 
invtce, m raqmep,l,i4^yriljìliypeggiorate, 
l^.S^OJ?/i)ZÌppÌ...j ^,, .r̂  ^yj^,>;i,0 ..,?.iVj.iM 

E .̂poi.son fatti iroppq;re9f;iti:,ch0,^^r 
^gfWWratÌ ! 9,i^^,,pgnuiìo >̂ e; h, i;ì̂  

, lF<>^l^^kéfìhimm *?;9Wpi FavFO. 
del:sèUembrel|7ft?ne88upo;iriegge,p)ùv, 
e'p^ur̂  nqn PV̂  k̂ ncese;Che.;PPPî H i^m' 
iniiepti;,pur M P P P I J ':^;yi,yu,-tm it'OJ*»i 'r;n 

xìi.\zir—ixi) 

'̂  Si ebbo flunquéneiragosto 1875 un 
aumento di L. 394,030. Furono in ou 
miii^tole ferrovie dello Stato di lire 
378,616; lê .̂QPEl̂ neV(̂ ì;,LV(̂ |,475i le 
Meridionali di l . 180,653: lo Sarde di 
t . 749; Torino-Rivoli di L. 88. Furono 
in diminiiittó':'rAUài'1iàllW'''df lire 
228,649; Torino^Ciriè di L. 8,848. 

Ectób lora'ii prodotti'dal; 4i gennaio a 
tutto agosto 1878, in confronto collo 
plesso periodo • I874r *̂ ' 

' . ^ ^ • = ^ • ^ - 4 . ; » ^ ^ ' ^ ^ 'Fei;r., dello Slâ ó 
' AitnttaUa ,, ^ 

.p«rleam8f,̂ lìt(,ivia contfnuahdò per altri 
g i c^*^ ^^^e?'^f |<'^?'^^«'Ìe che 
il sftire Tebro ^ ^ p à ||re 'uba sua 

m , *4. --'^ generale %r | ; ^ 
emaìTiaio alle M-^ W'ki''"'''^f5'^''é# 
ÌV ŝ guèntH or'aina def giorno: 

I. 
Merìdfo§|l 
Sarde 
Cremona MantòVii 
Torino Cìliè 
oprino ftjv^'% TT f ) ^^^-"-^,«^71 m^q ' imp . r a io re di Germania, al 

' ^ mhiL'^t IQ'O ) ' r ;^ M*TTll5"dQtìa ponenza, dopo aver passato 
.̂ d ì̂j'antijr àUe!-(i*up|)(i :d6r pfeBî dl&J'Hiìi 
disse, stringendomiJa- manorGherCom-
mosso 6 riconoscente delle dim'osirazioni 
splendidament€*'tfffei«iti8|''c^5 aî ^Và'rì-
ceyute, vólèVa jìupe Cl& Ĵ̂ Ó'ripet̂ si'̂ ah-
cera da pSeì^ sua alfct^pppa i giù pen
titi encomTT pel suo fperfetto contegno 
militare. Lieto di tale mandato,,p^rtoa 
vostra conoscenza un t̂ l̂  eloglp,ì phii, 
vedendo <ia giudice cosi couipettìntenci! 

caro ed essere, stinnolo a 
perseverare iii quello spirito militare 
bhe^ci or^oca^eiflirdi Ibride.̂ ^̂ f̂̂ '̂  ''o 
;' t^J^iffsnlff.genorale.cpmanàanteia Divi'' 
'' l-ti^ìQ^0 militans terrÌtot\iale 4i Mt^nd'^' 

I NAPOLIv21 r̂v-riaii(ìPicc«/0'di'ce' ^ 0 ' 
bn.ti^i^por^letdella scòrsa notte ha' ài*' 
lagatofparecchì punti* della città'jìrodU 
Ìcend.o dei guaati.''->i ha'>'!>i-".'i. •.•'";'••= •'•»' 

Romano 
.Mendiona 1 

Iremona-Mantova • 
Tbrino-Ciriè " ,, <r 
torinÓl̂ RiVoli 

1 j . 
u 

Totale L..'9a,9Q3,944i 

Ferr. dello^Stato • - ' E. •̂ 8;3«(8;7i8> 
Alta K ĥl*̂ -*' »« «ss««-»'̂ -5K),SH,a80 
*ROmanei • ' " 7"̂ 'A leiQOG.l-ii 
'Meridionali «5i'̂ -̂ '̂ ' » 13,969849 

CrémonaiMatìlova "-'P ^i^ -̂«C '̂  
'TòrìtìoC^riè '̂';' • '*'•( »̂̂^ '-i223'i21'8̂  
Torìnd-Rlvtìli i ^i^^fT,b >r76;62d 
JV • ? ' ] - " ! • - ' . ' - : < V ' l i f t 

•ihìu'Vi \\--\ \ n 
(f'piale CWESÓS: 

.'rf- i ' j . i i , V 

, ,L'aumentò nel) 1878; fu di Li3,306,638. 
Furono in auifneiuo le Ferrojsie dìslloi 
Stato dili. 2i741k3i4; le sardo di lire 
60,831; Torino-R.voli dl-fe 2i©73.̂ V̂u-! 
roho in.idiminuzione:Vr Alta- Italia di 
L.'767',787- le Ròmane.:diJii;i) il;4(ì2; 
le Meridionali di U' 191; Torino-Cirie 
di'lire 168;-*''T :< ' '• •^> '"'̂ •'̂ .'̂ '': "•'« 
; Diaioio finalmente il̂ pVodotto chiòme 
Irico dal 1 getìnaio anUtto^agosio 1875 
in» opnfrontoi eoillo stesso perioJo 1874 : 

. Ferr. dello Stato-, vLiii',8,098-
Alta IlalJÊ  

' • •• '70.478 
' 9,732 
. 3,340 

4,628 
10,621 
. 6.868, 

Sdégno, per lo sUiMio ohe* a awFtìre. 
t;d<5''e;̂ uu^al(ì inesperto avrebbe cagio-
Patfl ItlP^fìgurfUtì tai-sie eseguite da£ 

I( bri fratel^orenzo e Cristoforo Ca-
noziP^LéNinara, coi disegni dello 

uarct^, sulli! portello d'un grande 
i^yi JMieilM ŝiigreBtia del Santo. 
(il ho pili volto ed assai da vicino 

esaminati quei parziali ed indìspeneabilC 
risarcimenti, é non giunsi ad avvertire 
il cotanto lamentato strazio nonché la. 
comj^iuta riippia:"" ' " 
'Creda pm, IMiluBire sig. Caffi, che 

Fra Valentino non è privo delle'cogni
zioni necessarie a,bene oparare le tarsie. 
Quel te^meriioi-tkiattìda déii'Atiibniana 
>â Ì!ic;t,,]COpo8ce -4̂  d'isagho,* e,"'conse
guentemente i il'iieìiWÉoyutt̂ tì -Pftì pro
spettiva meglio^i qualche consigliere 
Un tpenaioné; ed̂  ancyvjì'fic diiànti l̂̂ ri 
che s'impancano a sentenziare di^^^*'" 
^a «P?Pf|J,, WS^ri^ Certi t^utorevolitimi 
scrittori d* arte'tìòm'ebberu à ragione 

•>ì 

• '^'••-•> ^ NOTIZIE ESTERE-'" '̂ ''"'̂ ^ 

^ .FRANGIA>s24.i' u-^Ili dònstittìtiòriÀhi; 
parlando-del. discorso del sig. 'l'Bàki 
'dice; .Per lui e'de'^tei imicVnon vi' 
1 
t è̂ ch'c'̂ 'àfitìs scia''rebùbbliyat quella ?n 
«icuî essi'C6tìi'aifdànd;w 'I '̂̂ 'l' * ̂ ^ (̂'--v 
.: ir/Thièrs tffre&irEUropVn {fìsÌÌ'à?eì' 
•< tacolo di una det:à'dérizà*'̂ énza"'rasse-
!« segnaziòne, e di una vecch ezza senza 
« serenità.TTi KY.'Ì f) 

ss:-! " . i ' 

! • 1 

^endionaU,. ^ ,., ,.,.„, 

. J8,679 

l ' I ' r.T €^?S*^, l ' ? - u r i , : : = . ' , 
Cremona Manlova 

1 1 

Torino-Giriè 
.Torino-Rivoli 

i! 

•i 
1 

ni 

I 

V 

^ r 5 

fi • 'i-ik^A Jìii' ~-'i1' 

J 

il 

'H 

H 

h H^n 

Tro¥le L. 
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PRODOTTI ì'iur^. 

; d̂;© 11 e B t r à ' d é• 'F^ì^f à t>© • * 

! ê f J>n'>t§r9.,dei lavori .pubblici {Di< 
T^jP^e. speciale, delìf ,f trad£(, fe?r̂ ;e>t.̂  
stat^: publ?iIiqato > il, seguente j .Br98p6tta: 

:̂dÌBi prp#Ui delle farrQvijffìnel! «nê eusdi-
agosto 1878, in qofltirejiiet^coo'iquelli, 
;d l̂)p,̂ st̂ a£io,.|ne8eJ874:.,:•/; - . :Uv !̂;y 

«'ri 

F.̂ rr}, ̂ elJo StaHOi,j,.,j.b MS^H| t!?.9^ 
Ait9 Malî K^Hî v) ;!- -n̂ 'in?.? ilS.̂ 39 

moiia;M:ìntpx ,̂̂  .:;?;-.i,?. - . ^̂ ,.̂  

T r̂jpo-Rivpll;.̂  ^,1, -,i!r-isgìu>1h-̂ :388̂  
•'>''̂ f'''-^Totaltì̂ Ii;̂ 'l̂ 'i;70' 

- s . ^^• l . . , . -L „ i'rjrn't •,;U.I~'--'n'i ^ L i i ^«n 

; ; $|̂ ,̂ |jbe, un*,i!}ìtBÌnwio|)s,nel^^^^ 
^generale del 1878 di L. 861. Diminuii, 
jroî oJĵ Ua Ifalî ĵ l I,,;^6<ì;,,le.Romaue 
di|L;,12B;jeMerWionali,rii.L-^ 

Ìarde.diL.58?jJ^ri|io-Ciriè.di.;,,J,, 
'Aumentarono Je.F^rro^ie.dello^t^lo dì 
Ij. Jl43; torinp-j^ivpli di L.,,17a, ,vv;].^ 

\ I Nessun'̂ nupyt̂  tronco .di_.iijriea.yfnoe 
.aperto •n•ejl̂ ĝc»st<̂  {èj^rmu-x i(* 'fmj^^ 

p. • 

i 

i > ')TTi î  >4 <'HHAKT 
j — li Re e la Segina di, Danimarca 
giunsero in igppgnitq.^.^arigi. Sono 

. — |l,̂ Vpni(?Mri dice che la Repubblica* 
non îi mui prpscritlo, ii;membrl della, 
famigiia imperiale, e che il principe ìm-: 
jìp ĵ̂ lepuò.andare a risiedere in Francia. 
; (j.lfpniNrdimenliicacheilsignorThiera. 
|re,cé,condurre a(laff,optiere,:.8pttobu(ma* 
scort/̂ ,,')! Priiìcìpe Nappieqne e;lQ:Prin -, 
cipesŝ i Cl9iij/^,agl!a del Re dUlaliaj 
I — 23. — VEchot giornale repubbtih 
cano,-.i arlandodi un banchetto a Rouén 

•|n,ca3?i flèrsi|^. Lutond,, vice-console di, 
Ital)a,edove,Bapul Duyal pronunziò un 
dii-CQrsp bònàpartìpia^ dice chela ,cari.cfti 
^h !f^Ni'a f̂?"̂ -̂>:W^̂ ^nìe,nle M-SIIQÌ 
contegno e invita il governo italiano a 
provvedere allo sconcio. 

:ilI,iVon(Ie ritiene' che i! dfscorlo 
I ' ^ 

di Thiers sia un manifesto, no'n'-dî 'Un 
jieputato, ma :di. un pretendente affa 
presidenza^ Ml'Monde ha piena ragione. 
[ 6ERMANU,'23,r̂ :ìI>^giornaU df̂ Be?-̂  
jÌQSidi:9i generale» si-rdibliiarantì 'èodd!" 

l 9fatlJL;,4eUau pi<'gal che.;hanno- prèso le! 
iòQig in B/JiVlera (La Post esprime Ifbpi 

nione che oramal.non siaipìiiijppssibile 
clijg.<*̂ v>(trpar6 quel p_̂ e5e;. polla Camera 
ati|uaiej,jeidimo^tra, la necessità che le 
misure, energiche e lai decìsiona^dèl Re 
alano otfmpletatè collo fecioglìmèntO"dfella' 
]Ìietar.ultrapiorìt?naitel ifibellp.; ; "'^'% ^ - i ' 

; CRONACA YENETl-̂ '̂ ^ '̂'̂  '̂ ^ 

;» ê»(0';(pBpno<:Sê ue8tratÌ;:Jl'primo ieriî -
ogg' Ì!.̂ èB9"î PiPeri!!? pubb,lic9.zipn̂  di 

rUi- i.NOTIZIE.ITAJjIANEornh:;i!f!5.̂ 1f 

un resoconto sul processo Luciani. 
* 1 *réVliltì, WS. 'U^^^hm \Co(lotòó' 
nubblloa il seguènte,'dispàcio^ ricèVlilto' 

.>m dg Treyiebisuila'àaltite'di quel Mĵ  Ve' 

^aì^n8ièl^ore;|migJbra. aensib^i^ 
annunzio 

r 

l! 

(t 

[S 
. ferr. dello Stato .Ujìng L. . Iia3r,124 
•'Alta:jt^lia^ , , , , , , , , , , , a ? , ; . M W 

Romane « 2,1B7,Ì90 
Meridionali . » 1,944,288 

( Sarde- I r iyì(:^ d 3'iii'i<| '•̂ '•87,384' 
K Cremona-MantovaH' >;njiiiìi) o 36i973 
_ iToripo.CirièrM ;;,:.:,; ...woi miìì^'Al^ & 

f 

ir. 

i 
> ! - ' S - i Ì . 1 ' Vi •'itoialÈf̂ LJ 12;730;63O' 

i: ' •:Uii'^ì^:^ 

•.; • •••'•••• ;-''j ' . ' • - . - . . - ' . T - ' M ' " » H - - ' ì i ' • '> *• f ' - ' 

RpMA,,m,-T ,li, tempo,,continua..tì/̂  i 
essere cattivo, e Ja pioggia;che .dirotta ; 

lièjc^^Ht^duranie tutta Janotte^poft ha 
,,cB̂ f̂i,to, clfe Ret̂ pop^ ,̂,9re nellâ ip̂ t̂Una., 
.trattenuta d? un fó|;l^,e.j^ingo^^^9,^9,ventp,; 
,dì ,levaî tê ì̂?̂ (pìquii,o,.il„yepio ^ vmm 
'giù. uà bell'aqga.azzopfi,,̂  1'.oscuriti^pl 
cielo min̂ poìa.̂ uupŷ a.acqua,̂  ,=54. ,,-,1 

yi.T^v?re,^pg|^ita,^a4oilfW'^8ane,.e, 

|di Ripetta. Quaptpque.ufì'jnppdaz'on^ 

'̂ 'l'-oghi.'ffiornO';' àrinu'nzid 'giubilaatò', che 
'̂ '̂l̂ giovem àlie'óre.dutì^pòtóerl'dìanel'tejl 

Uempo '̂sarti.buònoi'Egiii arriverà'li^Tre' 
viso. 

• i ' 

^^ 

-.«ei^^^*«ìl»' <?iMi0'i«r-im- Le.-si,. giorni; 
,aono^sulgiornale//sfî ccftiawne un lungo 
.aj-iicploideij.sìg '̂Miehele Caffi, col quale 

ĵ̂ iri qiip̂ t!jepp;ca noq-, ^a .Qrdih îrî mente 1 nuovamente'egli esprime il sacro sàoi 

UUtl 
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superbi, se cĉ Mfì̂ fa'Vàfê lino avessero 
sa^utq-̂ f̂ isegnare-̂ jle.iposte di po'rò^gd 
elegante slite gotico, che sl̂ emmirauO'''̂  
n̂ jjjajn̂ di.̂ o i 9̂ (9 4?Uar.ChÌesa^ mette 'ài 
cfc9 t̂ro,.dello deliQaj^ìiolo.'A'.^ .̂ • v̂ 
! Jò^Simocjjppostissimo a, credere chedl'̂  
kig. ,Cpf(ì iii)b|0 ^mpltOiStudiati^lmodi' 
di.operare 1? tir^'ei e cbedelle migljoj'l̂  
a^b'a levati diségni 0 m '̂delli: edrabbia^ 
o?,̂ 9,n̂ 9̂.-fî ;9plt(Oi memorie e docuAienti 
c^,(^ ,gìiî ,̂a?̂ eé(Ì-tPÌù;̂ famo9Ìv iienUtìâ * 
sua' opera, cìt&ypQmqmmoM'ohèp^ 
p|epfìe, ^xeniurqtQm^Piijeiipérdé .Vldè'fìàe 
dei terupi,,l|n|iqyi;,.rima8e inedita;'mal"' 
con̂ ti5̂ t|!̂  cip,;J(?,seguito tì credere •che»' 
ìljjral^ jnefìpertp % ne intendu^di' tarsia 
ai^ai p!Ù;del 3M9 erudito censore.' '5'''' 
! ĵF̂ ra Yyljentino .poa ha certo bisógno'' 
c '̂ĵ i,gli venga c0mttnicando''le m'aUiifirê  
annuniEiateiiid*': Vasari per ottenere le--
bmbreggiiilure nel legno. Quelle-Vìfetéî  
rnanjere fl,oni.uolei;Onche aii'nOBt̂ 'liHfe-
flci.menp; diati.ntii'tanio èivero-;'èhé'̂ |)j* '̂ 
Wmcmi omb,i;eggia)jo ijieandri, ì'i-oibrifr* 
•gli embleinl eile;figure, dlPcuii adornalié''' 
quel jleggiariri tayollnii- chà̂  &bllè'̂ idb-
biiche y.ijB';e pui mercati? venVlonS a' thP 
'tisaim(> prezzo, Era- VdièhUrio .icónòsle 
qpalco.sa.; di pii!*i recon'dilo ed lUàòlltbi'-
e sa egrfgii\mente'vaIdì'si ai quSrtfè Tè*!' 
più receniiacyperiedelie-acjènzò'bffcodib 
a niaggiore pruBtio di ogni industria.*'-

io TÌspettoJ qomi autorevoli meróèl^ 
(ijuali ìlsìgnor.Giilfi 'vuole stabilire'la 
suajìnd;9quti|!?}Ie«ompetenzahtìIgiud!càfe'" 
d'ogui ramo delle arti ed industri'óVma 
peĵ ipiìpìf̂ yyiso lo dispenso dall' ittédhi5i' 
darli per cosa di si pocu importanza; 
\o avverto soltanto che, il da lui citalo 
pijĵ .̂cav, Bô ji, npp̂ ŜftnebbQ il giudice 
più indulgente dèi lavóri di Fra Vidén-
lino, perchè quest' ultimo, esperto egli 

pure pfeni|M. drrisarcireiifguSiati.M-
fresft^lotfhV^aOQpWe^ che-il Botì 
avrebbe, davvero cagionalo lo strazio e 
U irreparàbile rovina di quelli prezio
sissimi deirAvaézli^aàn'Attichieri nella 
Chiese'ta di San Giorgio, se il celebre 
proftìssoxtfj a>ieas8̂ . oontinuato a fissarli 
alle pareti mediante chiodi di ferro, 

Unzicchè con quelli dì rame, saggia-
'mente prescrittraaila Commissione con-

ervatrice def'ptitìbllèf̂ 'fftbrfàmegti. Gli , 
'quindi • « d "1 é^M ̂  fi&km^ àn? ̂  

liirifortàtìtg î-jiafólfheHloy^d afBdatpìL 
sua^vece' al̂ 'àosWò-'hràVo iirifstVsÉgnò'r': 

::4ntonioBertolli, il "quale cotì'^gegnosa 
ipazienza ;'Ióvò"' i-'hi/Ile e' û'éi'trdcè'r̂ io . 
^chigdl'tìii ferro Jb quegli'itùpendi jffre-''^ 
iBchlf'piahiatì dalBdtììi ed agrègiamertte';!, 
•Compì il riaiauro suddetto. "' '̂  ^ 

• Èm fhttt̂ 'éhfelMiiiigWé'éateiitìoWr--^ 
ocheéB PidtVè'*èelv'aii'òo,"nella' sua GuiM^ 
.'di />a(iW4'̂ ììiublilicata'nel'l8é9;'p^rlande;:, 
«(Jell̂ emedekimetà^siè'de'fraiéin Canozio' , 
•i(̂ i .L é̂ndìn'araj di39e''|che, «jieHsaiagura', ' ' 
'ujn^bcèbte'riSlaurÒ'tìè adulterò ilpri- . 
mitivo atile.'iDa tale àb'dò'di e^primefsV ,̂ 
''ai quello usato dal Gaffi qualche diffe- ' 
•rénzà ci^còfi'ei-ad 'ogfnì naodb è' ahche 
uh fatto, qui hòtò à tutti',' che in tiuej 
'temptt!ilfSWtfticò'èra fatalmente affâ iió, 
ĉiecb per-^le-'cai^aló; talòhè'e^li allòî a; " 
ili buona' fedeli avi'à creduto j-èale le 
sjrazW'pei* -cilî il Cdffì̂  ha levato cotatìto;..' 
rumore.f̂  . •> • '••' • J'n:.^^ :. i •••••-

• • i l ; " •: i 
.euil^iD I hihhiih '•'l.'t̂ iJIfe tinu oq-:Jh t;qqiii'i 'ìOi\\ i 

ì ' Irl simili apprpzzamentMaWià à&' a ' 

?^ r > •,id^iv f?i?«iijd'»s Gsh Ì-Uì',.iìUi}^-!i)^ .^M;-MÌ(I 
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mi/che n è a f i W T y p S b l f f zMm 
^ì Fra Valentino pos3a vantarsi di averli 
4ì lince. 

Senonchè, scrivendo ŝull'Opefe Qi ar
tisti di merUo, quali ìndàbbìamentò sono 
e^'urohiteiio Giuseppe Selvelli ed il 

Sinto, un.br.ciib S^rluardt^^Bova a 
chiunque, percirè';,è ̂ ||iM ^^^ U| biasi 
m%fQ l'Jtti^o wtA ™ aoéicosi(^l \tkt% 
qiiilche tìpaa cp^glrbo'fpà'irte'^'dense 
difficoltà d'og'ii 3yc'^.'Ai'.nó3tp[!;buoni 
aVi i quali oggi aoglionsi sempre da 
tafani encomiare ad ogni costo, era %%è^ 
vqe cosa il costra|r^)iinBygranjle 3c5l|»; 
estèrno, occupando gran parte aeU*area 
ove il Selveiii -ha (Jovalo cavarne sei, 
cogli altri disobblighi indispensabili al 
movo uasino pei,we|;ozian î-=,.-« 
. O'r.i si legga quanto il prof, ed archi

tetto, cav. Ciimiìlu., Boito, scrìsse! dello . 
Jàesparto Fra Valentino., e.giì ,impar?ì̂ 1ì 
'dàcidiino chi in n^estcì baittiìb^^f o4^l 
aver rappresî ntatià' la càvàicalutà ^1*1^ 

i:<Dl/ codesta :basilica iiitta'ia oupoleì 
ìèmisferiche ê à pan di zuóchero.̂ a tbt'*' 
:,j'etie ed a minorelti, ad archìrotonotS 
iàculi; trìlobali, fiiimmeggianti, a grandi 

•«•éccbi e fin^^trsSòlUriìfocptiiicr^atauraj.^; 
«^èirs.un i;i|iteì̂ ,F(f̂ '̂ !y$ltìEjtino,.,forî  o-, 

òne, con ĵ̂ oSS -^mfe.ì rl^pluto,,;;^. 
idojĵ engcfl, intelligente, afĴ f̂f»; u?^ 
'èTìesco ch',è(,(ìonp^c.iutq;48 tuHa f̂̂ ,̂  

MOVA ed ansato da lutti.'Faceva il me?." 
mlere del ralegiiamè,e^|6 sue mani 
phcaliite trattano^ Efhcbtì" VofenUèH là 

iBrtTa", m¥ qUundo si presenta un caso 
i coslruzioh'e d f̂fléilèj tì'^tR stóssi -in-
egnèri e architetti e. scienziati sì sen
no neliMmÌJacoioì'Il) Gdmufre chiarrfa 
ra ^ |̂ilentino,e gli chiede conaiglig. 
ève i suoi.m.flss di birra, È.lupiKffl-
aestro jflei meilio evo, e gli archi;: 

orimberga gli dovettero :somiglJ£ire. 
"<lYive> "per la sua/pròprio'sua, chiesa 
«dei Santo, amandola come un'unica 
«ijgliuola, cifcòn'dtódola didure'WiVÌ 
«î araenie benefiche. La.protegge, la 

rjsana, la abbelliî céj'pòi ja-contempla 
"on-ló^sguardo'.uiriido'''é flor'ràdeDte- dir 
n padre burbero:^ma-beato. Nessuno 
li chiede conto di cjò ch*fli spenM: 
rchè nessuno., potrebbe ^Cav9n%#^ 

uei soldi neanche la metài-deiropere 
h'egii né cava.- ; ., -., • * 

llParda oliiesà det Santo è la Prov-
• < ViidenM incarn'ijta In uh ,Bayaré8e »,(1):. 

•Sómbriindomi d aver cosidunostràro 
dì' non eSieffi^I^oIiB^e-per- Fra- Ta
lentino nutra" stlm'r,::affeiio^?Brlcono' 
seeriza, dichiaro di non ,voler >pÌiirÌtor̂  
mi-e suil'mcrescìosd argotiie-ntò. - '^ 

I ANGELO SACGHEffiy * 
(1) Vedi Nuova Antologia dì scienze, let-

•lewi ed arti. Anno ottavo/? voluhìè A vèfttèsW 
n̂ióterzo, fascìcolo sesto^ pàgina i74^ ^é > 

(DlbAUtoienlI presso il B. trìbli-
u^e correilon^4i Padqya: -«....̂  ^ 

"7 ottobre. Contro.,.D-itiìBle^Aattnio 

m^ 
fc|p.« npstra conGÌttegino.'> oommendâ  
tore Alberio Cavallmo volle dare anche 
quest'anno un segno spontaneo del sap 
bel cuore sovvenendo la famiglia Zan-
nom dMlaltftné h. ÌO* )i 

la Commissione direttiva di tali sob 
Corsi, fìpir alto che rende pubbliche 

^grai;Je al pieigso r̂ion t̂or̂ ij tfcwa essere 
*̂ ;iuttivia il cagò $ fa^hoti óhf i fon 
elargiti dallaMa 

t.tfè'̂ quegt'ififrfPjfll 

bi--

li cS[tàdÌQì in pC.o 
ofm«l,̂ quasÌ Bl 

' tàttd esauriul ii|r*^d15 sfjsil'ler puD-
bfioi'e li resfconW nilovd^ dopo I' ulti
mo inserito in questo giornale del ih 
'tifano p. p.j affinchè non si avessem 
yfeJer altro jC Î uq eletto delia crudel 
lieqesflilà se 11 povero cieco^si trovejjà 
IbSlìgalo 11 ripigliare^ ifdenTgrante mf ' 

flìornt a cascbenen per ttf'-iĴ efiftcA dfll-
l'̂ asse del tunnel per parte delln Gnm-
p%nia dei GoU-irdo. 
\ 'l%meipio<0, .-?••.La Qastetta di Tee:. 
jUMo ha da Vittorio, sÉB.lla'éguente le-
légramma: 

l'IéH seMi alle^tìre .9,30^"una"fbVte 
sèossa produsse un iigit izione generale.» 

, ' • • ' - • ! , v * - — • • • • * " " - • • ' ^ " 'w.ti- m t » ; , . i ' , , > • '.A 

fl|. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

ii .'.. h' .ip/ Ottobre™ ^^,0M- (jt ••• 
'" A mezzodi.vero, fU-PalovC . 

T,empomed.dÌ!Padovaiorell ro. 4fe%s.S9i9 
'̂ empo med. dî Boma ore 41 m* 49.1.26.0 

OsèèrvHzioni-tìMteoròlófiichi}^^ *{ 
leÌMuittì àTÌ'allézza:ditn. 17 dai sUiiiiréi'ii'' 

rpurtòbo rtli*nUi pfip Rnm«. •' ; 

l i e g ^ i nella i'erseuemnza ; 
tJn dispaccio de Baafcia (Corsica), 

*cl dice one v ' è arrivato U àignor. 
Uouher ieri-li^iltro;^ secai e ohe ven-
ne-'rìoèvuto da raigUaia dì persofte,| 
che ' V accompagnarono ali* alljer^o.^j 
Furono sparati colpi di mortaretti 
e di fucili in segno di festa. La di^ 

;iHQstrAzifljiq,si ripetè più tardi. ,; 
f 'iQuando RòiilìóV'fu' Viàtò'̂  iiacirel 
;dair albefgOii 4entie accompagnatoci 
•dà, molta folla àl^-gHdo dì.i«;Vi^a.' 
-.Rtìuher^ viva 1* app6].a,|,l,jPgpolojl », 

'k!f 

A.^^i^idL^ Ifcif^-^fk 

^ ^ * ' 

ibr0 

Organo. — Vierte molto comnfielfî  
.jiato -lo stupendo Javoro del nostro con-
, cittadino signor Angelo Agostinî  che 
ha.rldojio altidovysi&tema il preziosdì 

' Orgaf/o*'di CàlìdoUn-Taggè di Sotto fraf 
î̂&Wè del Comune di Viilafranca Pa? 

! 

i? 
r-blIX 

1 ^ oitolf^é it k9 tìs; .5 p.̂  
^ H T 

la'rdta della * a r n Ì à " W M . S , 

iT f̂mQmeĵ  c^ntigf; 
;Ten8.;dBl Kapìncq̂ .-, 
Umidità mbitlva.-:;', 

iStWo tìehèielD .-.-
Dife e for. M Venttt' 

h-T..,. 

8àt;|?.84: 
98̂  

ì 

aie. RRI^LÀ 

' ^ -

74^ e; 

9 60;; 
t4 

j V i " 

^ ^ . i 

aè!(ft(/80 ĉai|r), y3. ia, forr{,?pon(feft5a rf^ 
' Bol'*'(̂  dìàAi^fliiirfo li» possibilità del! 
^ ' ? f t ' J ! Ì lS%l«# :^c|^i8t.i.c#-i,p 1f̂ i2 
gener. ;4a,,',89rgftntp /di', questo n̂ aloon* 
tentò non è punto» laHegge novella Un 
aggiui^a^ ayodice pedale jpaBia'dalTi 

j iniziativa ppqssiana, /chehveRrè^upRosfU 
imarâ ente 4 â̂ i|ssa la prossima 8eiti(^|na, 
i W ^n. dispetto,, straordinario chV da 
^^a|VUPitempQ,,àqm?jn î,ji|,;pr)ncipa ,̂jtî  
smarJujî eî cfeensainrifiéittf naiUPtìrtnto 

\M ajte»tf?«ai!i naiBÌ.on8leV'ùb0rdft.V.'d* 
'Ritìèrbeld, starebbe quasi per dotìélffll 

S::. 
« 

J i 

J ^ . . 1 

jL l i 

rtT.v-V=H'^ 

^? 

i' 
X \ 0(, 

^ b 

-Si 

•ENEO S-̂  a ™ M- iL'otlobro èlalle.^rotteii'gli-afr^^lla^ 

flomaiMaSoKoiJtt Ì875. 

• ' ' l ' i 

il 

^ • * . ^ 

t sefti 
:.0i 

li; 

ser; '̂  ser. 
L-HT 

^ 
r+1 

n 

col 

dif. avv. Mori, e Marchetti Apg-lo. dif, 
avv. Gantele per tentBfiéf^uprQ'GdnlH-
MarcoUni Giuseppe per furto, dif. avv. 
-•Caritele. ^ J'-siSiili^-i^^st^si^^ .1"! 

I . - I 

|ioele<& .del t i ro .A «ecuo u r o 

ripar.a#ni;tffipft9,̂ t»sifO.dfine ^per p^til^ 
tiro aila^earabìpaii raatanpMt siperttji il,; 
tiro alla pistola, avvertendosiobe vepnj?,̂  
prorogala la gara già cominciata fino 
l̂ai 18 lugl!o;ànhoì'^orrenìe. -''̂ '̂l àm 

programma. d'pfifl !9.f r*v9jÌâ iPU(oIft rr̂ fs 
^ v r** *" corso ' 
S^e di S colpi ripetibili^ piaoimento 

su cartoncino circolare del diaTnetro di 
17 centimetri. Prezzo i ' o / ^ cgileigdiiìS 
cent. SO. 
Medaglia d 'oidi ; fgr. pggidn 

f 

'4 

f 

> 

* 
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^ueiirchièsa inaugurava anche il dettò 
Organo, sotto la potente mano del sii 
igtìOffxPva3„An l̂oV)e,:.queÌM-bBp.î .;Rai 
,ropclĵ if(nÌT|% âpplaudÌro"np alla bravurd 
dĵ rsH,anatpF ,̂-ammir;iiton^ ja valentìE) 

[i deI,„no t̂rp hravo^ÀgminìlL 
T e a » 9 ^ a r l b a l d L « No! dobbial 

• ' S b ^ ^ à ^ i r d e l f a p4'ÌincWWà)to| 
p̂idta ' cfc/n̂ tóiSla'zìfrnb' ' iìllà' signora Pil 

Mirèhf-pe^mMo jrfentjWngèi^iiitàV^dj 
(Candore, di freschezzâ .̂ d̂i Vivacità cori 
unì ièri sera h i ré̂ tìliato 'la 'Vir^ihia 'del 
.Muratori.'(ii/rf̂ U n^-^éiii - ' ? 

>iMQueste commeriiola ,è|dj.un-genere'he 
parne, né ft9SÌ(.^,(e p^i:^,l*.i|npronta fran 

uW8e,,cpp?e iuttel^ ĉ so .̂d l̂jq .̂ g î̂ ipr̂ j 
.̂̂ •{(manp. Con tuttô  ciji, ravvivato dalla^ 

^perìzia dell'attripe.'il,lavoro potè sostefj 
.nersi smo,élla,,fine. \ ,•, 
: ,É inÙtirjl S(fegiunp^^(!be il Bólli 
filrinès feéJ benissimo ìrpbt^^Ware 
àhcbò^ii M&nóini che pòtHi farsi ce 
teftìptì^oii attore, v^leóte. 1̂ Si 
u ;Ini ' pari ' '«empo/'«ogiU8qioìIVodCHsloŜ jj 
pfî  annunzi&re.lpirftbabilro^nte per gio ;̂ 

. yedl la bene.flQiala.dellft .alessa sigao)*»; 
(Marc î„cl\e bascelto IMndfpìnrt. Queattf̂ j 
^lavoro che* opprirtieno alle ultime len-j' 
odenze cosmopolite dell'ingegno del Sar-n 
dou venne accqlto- con qualche favore 
dal hbslro j)ijÌ3Ì)ltó a l l a ^ u M n ^ Ì̂  
presenlazìoqe, fiivore^c^é 'dovrà certa] 
ménte- accréscersi' sotto- il prestigio dii 
una cosi egregia;: ìnterpr«te.~J$onupos^ 
siamo però dimentica re:**"''*!-la com
media dì iî ri sera è atta a (nfonden^ep 
la élcu-e;^^- che la Wĝ nìora Pia Mar 
teha nelle Caiisfi ei effetli,\ìtii,M\^^ 
|ge,partiyj|I|i^^ùnpE^iicbe e favorite, éi 
noi CPediìiililOih èssa ̂ hon vorrà privarci' 
del piacere Qî senliria anche in questa 
proitu|ioj|,. ^ p , ^ ^ ^ 1̂*̂  
, IS^»«)»XflÌjpB|ro.̂ W^Ni:ll&aiaiSJtiaeai 
teatrale di ieri le ultime parole non sii 

,itij0vai'i4Ìn ĉprri|pb&fÌBnza col complessò ; 
della cronaca stéssa. Deve leggersi;! 
:̂̂ i'̂ ia^Vprqf.flompl̂ a8lSrp^nte dei pid| 

ingegnosi, ma non dai pili belli dell* ilfl 
'*lu8itpe?'auiore> îik'i « 'Hioistóiĥ Koi »j ||| 

i H c nm«uiiià«iiiB<̂ ' Goncerto ̂  per ' qitesta, 
réera,% !ì6. ottobrbî  '.̂  >'.MI iùuMiuìm'i n 

mano^Aa data dLRonfia 24,, contiene î  
segue^/i dfépa/òi':"^ ,»i"̂ î>̂  l • il 
.v',\Mb o'J«r^t«,..9i4rpto&rfi, :f)rfi 12...,/ 

La piena del Tevere a PontenuóVcf̂ ' 
ftCa^ridatta ieRî iìqiiasi in magj^ì^-Sta-
roane, alle ore 9, improvvisamente rag-

ig'unsg, metri SifiO- î in continua ere 
*-8cenaR Ê 'cassato ord il forte tonaporale. 

r i :iTmi,miiorè,^ 40. 

; ijàl mez^9di-del'25 sl'nlezzndì̂ '̂ del 261 
iJemperatura n?^sSÌrm^,^-3 ilV 9. ' 
' \ - ^'i- _ .IPtmm'(:L"-+ij:7*>l 

ACQUA CADUITA DAL CIELO 

>\ 

V 

!c|xe-ìi CanMMìere 'siaidiggiàj entcato 
dalJ'Jeià mìì mi mW m mìa p-mr§ 
Vedremo: 3(»m!lê ^or&|gio3ê  pafble 
:quei giornalef^l^luy/Wnjta ,sfiora ki 
|giuhgère Qx\m\à eoflaggtoiid̂ imfaltà -^ 

I l ' 

e _i , 1 ^ * - ^ ^ * * H * * # T ^ ^ g \ ^ ^ - * J r > H - ^ É ^ ^ T V J t t ^ ^ . ^ l l ^ j b X j t v ^ 

*•;• If-B r̂sa maturano* èWfiféo é̂̂ jupazioni tur 
-cge si (anno .più vive.. , ,,^,,,j ] 
': "Si voprebbo sapere quanti'sie^nò i m i | 
iliffni; che l'ItàilEl'pBrVéffiò à qua ito egioco.; 

teso — dice un fogUo diNjpolK E sa'! 

ni 

. tì i rt\^^^\Jn \ÀrtL/\j\M, ex uni. 

mmm:m&9;pmtt7déi28 ==!mi!i;o;,3 i.p«hh«pn mAi*,- . 

V«n«.li., 25. - Rendi'F:f3.èff 78.60. '̂"^^"'"^ **» -sessant.. 
I 20 franchi 2LBI. Questa cifra secondo^ppeij'ha infilata 

^^I^!l»^, 25.vR6nd.iat. 78.^ 78.65--? 3M qualf^eduno che avea ìe traveggole. 
1 20 franchi 21 51 21.81 Vi pare che l'Italia sia in caso di por 

aare anèJnàoiie,^lqrcbe, robqb;, j:̂ ,̂ up̂ ^ 
jmiliar^o-e più?. . , ..m-ì u;(!-,,v| 
' '̂ Comurrque arendisMd'mk'àìéM)'ii6ri 
quanto esagerata e/.scpiyi?^o,K'aa3Muta. 

I .Ebbene quaranta ^milioni sono qual-i 
W'bpi«W^^n^^i*eI debito delia Tur-I 
ewpiil^«^,.af^itódvi!^^:itk-
iiine .4,447»700iO0O. mmi.;;;- .om .M.Vh • 
.lfl!4b ê->fidetè'̂ è!'tìna bìfra che'̂ 'hì̂ èlte ! 

Je^i&l^inì. -Ma-BÌrg«yf-^Ììy IntàliìEi'n ^ 

; \ In BiV.era sfè fatto stampare in 8,0001 
,«.pió'itfffen* di dVviJò^fl^'Votó'iài^l 
; ( fucia l f«»,éfe ministr|/|e. a.ecb 
l*ordine' rfeSlef ,0^8d;fqrra rfiMiOTn ttfttff 
\^ ciilà. òv4'V*à;1éti%'Sél sRuo de' 
: Qonsiglt ,.0Oìnuq&l i\\.hmh liagpo, ri 
•»f"Hl, |,„C8pi ,^p|;Ì_.,c,irc9)i,.:P9|iUcJ 

r apparecchiare una gî ndfl < dìmó 

M 

ite; ?̂  U&flMllTOIÉmt I V 

U 
tì\ 

iSappiamo che SUa;Eiairienza iì-c&vl 

ÌMI|ano,nri"òttdta 'drfii'':'lmtótWrbi'Où '̂ Mf^.mv^' .'H-n,,, u.̂  ... , , j,;„j ^ 
;,• ji^r. ihoq;-i/ij cw^min >fi-nìiiiA ^iii-Kjq^- .Pfftn gtUiticanB<a«ilainatur.a^di questo 
: N » -..ji;-in .r nr.m.! .̂ , "d? . /^nfNj^yftfev^bUtìre'fendersi'Una ragpneJ 

pjrésùniariSàma; Sede, "ha ,manife§]|̂ 9;> 
(ipii Mrblft mollo risentita Ijî B̂ùait/oepar-' 
viglia che il mini8^r9'4? gpegn^ iprp^sp; 
!il̂ Re d'Italia ossistjèsHì'faileivPSstfĵ dattì 
yMlla 
^ ! 

ilViìfiiama 3SSicu«ati-chès iì-lartientósìdi 
;S|ia Eminenza erano cÊ gionalì dal fatto 
chtì^ii r&'-mtòm 'iìvmi eŝ pHciàsdm'èritW-

ĉ Ì̂Ì..-Psr.4<lJÌ<;ata circostanza, a .Miia.hò:-: 

\ |L'Imperatore Guglìelmo ,̂̂ jpa|'ti| Wf'^ì 
dà Bolzano, in iitreitissimo'incoafhito;' 
alle ore l e SoiheSdine |iifrvoftf di 
$^lisburgoìVei*'1aVÌa%i Passa^ib/d'dn-

Sèiolta., • ,• • • '•̂ "- ">• ^iì*t:tì 

niaDÌaitìdi^ icaplt fttMiton «Itramontanl 
dbPH f̂cĥ tàfè'ì̂ ^ Cdmft '̂ Whidibaif̂ t, non 
Si mostrarono roq|fpi,sq^Jdi?feit.L_de.I ,òó^«| 
tJgno*j<H«JSPg'elidei shotfcompàgìdicio-! 

;>•: ; n j 

i - \ 

a 

deÌÌa''loffla,:^e;^(Ì9,i^^((^ljP/fn0« trasse 
î ;̂E«robaliin̂  qaò t̂oj bfiratrps.OMa/t^i^ia 
'«^^tìf'h^o che' sdllfe 4,4sy;!?50,00a lire 
ìacriiie' nel èUÒ'̂ fari libt^Ò^'pér^Wasli 
ha p a ^ b ain'qra gì* interessi puntual 
Ihinte^'ii| T^urclia ne ha incassate poco 
y)è della- rdiétì; cioè 2,700,400,000. Il 
reato %fa 

1 precisamente 

j Lffopó!ft23, 
. La Gazzetta Naróiwm appoggia la 
fqéiWiie dlMi'r̂ é̂ lD iiérlaìieriiare pàlàcco 
c l̂ rutenil'^òV olt^néÌPe-ÌH!cunè que-
stìotìTnlgzibtìtìli' ràbcórdo: tfom'ima'^^dì. 
SQussJpne j n «o,raune,oppi|^pojlq mik 
m di vedute fra gli incarìcsìi dì ea< 
liimbì••!iplpcoU.̂ • : • ) 1M1 i^0 ^ •̂);jt'|é^ "̂  

*̂ '^T 

;BERLma, »'-*HJ3L'rJmpeFatortì ,fe ar-
riyato-slilé oref.340*it>lâ 'Bua isalu^ièiol* 
lima. Fu ricevuto alla stazione dai Pria*. 
c?pì]BÌd^J.sÌDdaci^,Vj.;a...{Jìa" 

(le continuerà il viMgtOipar tolm(Mr4''"iiNr"~"*^T"^ì,l"rg4^^ """ '=" 

j 

w 

i M 

5 : 

segnii:' m 

li |)ronz. di % 
II 

Orano^U bers:tglio resta,operilo tutti 
i giorni'dalle oî e 9 antrsàtó'^'JoiA?^' 

Padova 26 ottobre 187H. • :-;-::•:••:: 

•k 
m con 

^ 

iìrtttìi .prd|èenza.;!Spi& ientò f#tissimo, 
'dMsa il f "311W/ * ri r 

* riove dirottamente. La piena aumenta. 

ére^o^jielM pi^ssg. étLim^nyaìjlvori. 
del tunnel del Gottardo fu di metri 30 46 
dalla parte di Airolo, e ctoietrl 23 30 
(ìni^(g(ori?0>d^llafftarie Wi Q^ac^effen. 
Il progrussu complessivo fu qmndi' di 

•metri 63 65,-ossia in media giornaliera 
• meiiii &:95.. . . . . . . i 

I 

5<a'g|volezzaiì-* «few"' T«3 ^ M I ^ O I M I I 
•_ H_ F « 

e lessuna .innovazione . 
falla alle on\)che tarifiò, Il prmpj.pio della 
lilirtàAdrtbaimmp fu 4*iSSp'èt(&tb;"'perj 
qu|nto-"le"esigenze dellaffìnanzaio"cam 

I |lìb|.?iii)p oUenuto condizipni| umhm 
^( |ei alia'industria naziou l̂̂ ,' su qdantó 
cycèrn4-'la.mcchina'JfMgei^'^ó'm,.-, 
pj-liottì de]ièimfft%ré'Jnfótóù!'giche. 
Ii'onorev.o^^^Luzzatti hisc|(̂ i;ì̂ ;,(j,0,mani 

*̂ serl Vienna, diretto per Milano.' Di là 
;si |echerìi'fit Pàhi'gi per la'-délìhiiiane e 

fina d l̂ trattato dt commercio e della 
ciifvétnìqne di navigazlbùb 'fra rìXiM 
ella Jfra'UBia. , : . •:{,!!. • ..'tn-h' 

IjcoÈfim'endatori Elena*elÌàivano,'che 
act^mpagnorono finora il commendatore 

Idato'^ff^ìn-gòare 1 Mtiaiiep'i, I fSec6nd :̂.\ftJViJr̂ |(fl|i;c?ìft̂ ^̂  

af priMtìJn,,^i%i^p-fl,Kq^p.giM#|,/,^ 

suo prestito, la Turchia impegnò un ce i, 
spile della sua rendita. Quello dell'anaoj 
l§S^,.ef>}itrp del 187^;(2l7,000,gob); 
hanno per garanzia il Iribntod'Egitto, | 

.eqdivalente a 17,28OiO0O lire annuai 
Presti lo del 18#'fu cdnti^attì'sMto i 

la-rnsllevana dei governi dj, — - ' 

^ 

e 

iParlasi dì un nuovo convegno secón 
d | la Corr7spV)ndf7«cfl /rancwìttàKéhM», e 
qiesio^ n\§^pf .fra ::vitt;jri9^^ai9iiue!e: 
elio Czar,. noL venturo aprile, epoca 
nella f'tjuale I* imperatrice,;' chê iiiiitopha ; 
di Sàtì.Rtmo avrebbe' ten'/iinata l'a sua, 
C(3tra.?:ì,ri i.-r«,fì i-nî n • 

|L' ÌÌ«Ì!/«na ha da Vieana, 23,/i ilf-àé̂ -i 
gùeuie -̂ciispaccio : " '*̂  '̂ ' 

I , npgoztati per la^ qpjiplus.ona dtìl ' 
nifovd '̂tpJitflto di comnieriifo e per la 
cpiìvenzioafVtfliiflevjgpaiQntìs fra FItalia ; 
e l̂a monarchia austro-ungarica sono! 
ècftnpiii. tì'otìlSni si terrà ufìr|jìprenza; 
diSchiuaura /relativa a lalunirpunti' se-
coldapiriitìi-quali- sussiste ancora ̂ ual 
chiliè'Ve divergenza.- •''f:!^^;^ t̂j.nij.uo' 
; y 4|.^itutive non pr^qlf^rono f̂̂ u.̂ ^ 

dimcòltàî  e i commÌ8saPi."dei du^ngoi- * cw. - . j. ^ î., . * n. 

PARIGI] 28; -^"U il/oniifiMr smentì se? \ 

oècasioneiidiî uni aruoolo del/(»HWiflI,(tò 

Tutu J.K!ninri;Sono.pp^^g^a^ î.'h;ei;̂ a?e 
tipa-!08usa oomtme per^^iingere^ali'at-
tdazjonejèjla ;còstiitìzìona;^%'i^^cÌà^ 

eD,ie,PAU ftp ..volare f̂ior: seirutinio*iy;4f 
^cpndai-io. Ne^suiitì'Mttìra- è'tìdssibife 

n eaiOfeii bloccano streltament6.Bergay 
Af sicara îL£M.„tftag|jr,ì .donando ̂ e s -
sere posto Jpjiberti.pff^^f^dodi'rispet' 
tare Alfonso, ik * .: 

•d'ilhî hiUerra, : • ^>' « iV ; 
fl'iVpiù grosso (90ftl0ff,000) c§rip8Ci|i/j,o ^ 
•soilò à̂l noma dÌ;!pretìtiio generale èli! 
>q'(è;^he non.abbia Sh,Ì 3péò?àjó"̂ ar̂ li 
zia, ma Io si deve intèndere coperto «" 
ridouclaia'a'"cl¥'4'utì1fe;déÌft'fflri. ohe si 
può (li«.«frmiaoo i oe»pjU,:BÌù ripeti 11 aE^.pa*DQ,,?5.y;^ I r9BBre9?nlaitìi,M 
A^iWm -?" '""^% . 4 . u ,.. 5 ''«Ite ^POteoé, informarono ngSne ì tón ' 

C'è un guaio: quello che i' fondi a§-
'|egp(5ti alle varie 
qiri^:a[!luli'aìtro. Sia m.uitimeMaioBiaiìa- I|^oria^pJ^iì:|i| j j ^ '9?)Mft) f lAm 

_ f i 

^̂  

' ' ' ' , " " 

ir;*-^= 

1 una 

fu 
ad 
i 

^o^i:t|ei governo;ttft'^;Jb mMtotidl^e l^ iSeJ l icUgeSSi 

W^àt^ l»^B<?f ftP«!fflK|rq^t|m -per li- forbì̂ zione - d e V ^ p r a n P 
non la vogliono, e se i banchieri, i r lu^àifSfli'dì-Tid/mls' darà due'liilmljK 
ispeciaH^Ttìodo, onde arpieehifie suli'c^ |àl-^nuo^ò gaBìn^ìo. iLa^ftìà^ione:!;» 
la)epìtj9pligJ^po di bprscj/ho/i^organi^ w "• >- - . 'J--^- '" .•-.>—-.:)?-' rii: .L:. ^ 
.zerannQoscÙlazÌQhijdiL,'riaÌzj..,eĴ Lrlba88 

" JTutCò'̂ '̂ Q t̂ìtì̂ ilèP fî Wf comprenderei 
c^Ì^;^_ malanno n̂op î l̂fioi iaÌlìS;|r^s|e 
'e<»rtieUo si vorrebbprtfer credere* Per 
la 8iiuazioft5,|Li,tiPÌ̂ ;̂apA.,,f52Ì che una 
regola; tener chiuse le cedole in por-
lafogliòVìftéascare il 2 t[2'b^p*benlo èh^ 
ci 9i:,d ,̂,1^ aspettare p^z|e[ì̂ r)|î |Ue che, 
le riforme sociali politiche ed-eeonobi-
chW'dSIla Turciiia, at fóritiine deli .cinque 
aMf,•domandatici ip r̂'̂ tî àHurle In .atib, 
CI fEiliiino anche M^m% v ..limno v 

Non c'è da far altro. - : L F. 
;'iS»a'i(iiaMO«WHSM«ai»>«--.««v™ìSB(^^ |-VWi«!«Ji 

Questo è ritardata in̂ :?pg.MÌto alIq̂ lKatfRì 
tpUVeitî uUaMquealipnè , dii: mettere; 1Q«^ 
iWom'accusaci miniairo Bqlgai-is. La 

^CEifiiei'à'Viriviò'l̂ 'alio, d^accusà-'présen^^^^ 
m^ dai pràtó^tor^;i;ea!a i c i m ^ i s . ^ ^ 
|si9,qe;di éW^^ ìn#Ìc3BPa di rife
r i re entra otto:giorni. UHMQ XM^X-M 
giorgìs è i-app'resenlatò. nélfflcohi'mlsl 

%ioni p^rmànenltì 'dalla m'inpi'apza.-"̂  ̂  -̂  f'; 
I ^orlQl,t MoachiPi Qennle rmmm^MHììra'^ 
'•~' "'•• lf)i S-PE^'t^TAjaQLi • "- :^f^i\-^Bm, 
«i TEAWP pARÌBAtDi,lSfLâ  Oompagoi*̂ -̂̂  
?B,elloiti-Bon, n,-2, rupprfsenia ; . -• i*«'?'«A 

[ t'à vita dn More, di Muratori, 'tiòrtî !̂  
'àrsa, '— Ore 8/ . '••-• î '---"; -oid.'nMO 

ì ov l)f; 0̂  ot eàtóisU '̂lMJiif̂ ' ijrtiM 

f^I 
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?ietre^^s|?I):ol(i,I• 
' t • ED OGGETTI DI SCALPEK 

0tm ' ' Vii SliVoVaróià, SG28 '^ •'* 
con recapiio jî yj» Edtt-faen̂  fraieili,4&95 

rt • - ^ f F J :". • - f ^ rrr 

è?p£LVÌta Iifimedialknmnte colla 
K.ASALiNA GtàìSE ^ 3 : 

•t-. 

itr 

ì -

e^e leva prontamente l'acutézza del male, 
rMtUtiisce la reupiruzioiie nasale e previene 
if raffreddori di p^t«; S ann^^di sucèeaso. 
S?at h. t Agenti, p?r l'Italia A. Sfansom, 
« C, in Milano. 
^•'Vendita in̂  Piidovà nèllii'irai-tnacìa ^Sàni 

Saggiato -_, i .i./iv.; .. -iTOM 

> . '4, .(l 'orIno, V i a S n l u s n o ^ «S>' V 

Col 2 Novembre rìncomia la prepa-
fitóione agi'Istituti Militerì. » • ^ 

! « ^ 

ì . -

?''̂ .-
• ^ ^ 

- PJER:LABOCCA •" ; , 
del aott . J , « . ir«pjP , 

/; A; émiista ài Céìe a Ylsma ^' 
' ' si dimdstr^uiniinaznénte eilflcace neî  

, . 1 . Per la politura tì,4a conMryfuìone, 
Vdei éenU iiv generale, . ,• ' : 
^ • ' 1 In qtiei casi iti ' *ur comincia for

marsi tartaro. , 
„ a, eeryiatabilireUc<^lorenaturale,de). 

Iaù.<'Fer téaere^lttì i denti artUìciaH.' 

loi'.denU* 5ia»io essi di natura reuro»-
nica 0 prodotti da déiiti tewiiiiii'''s'^'^^' 
,>rs. Per guarire le getigìye spàgotos» o 
quelle che ;»andinOi8angue.n ..,, 
, l7. Controra p^lyM^ione della.bocca.. 

«. Per allontanare dalla bocca il cat-
tlv» odore dèi' denti cariali. 

In Iliicvnscon ititruxioni aL.SaO 

A 

—̂  

"a.tìtM.5ì«"{sVi i' ì 
?asta Anateipiija p,0r,ii?exitx 

i i Fiflo .sapone p^f, curare- ì .denUved i-m. 
Dedire che si guastmo, E da raccoman-
'dàrài ad'ognUho. - Pt-èiao L. 8 e L. - i .80 , 
'l^-^. ili fh^ 

Folverà Dentifricia'iVegetaU 
d e l D w t t . JT. &. P O P P . 

Questa polvere pulisce slfCattaménte i 
denti che, mediante un tìèó 'giornaliero. 
non solamente allontana il tartaro 'dai 
-(tenti; ma ' accresde loro la' blancheisa e 

àuciditteìiiil'reMO della iscatola, 1^4. 
Il 

y-T'-^ 

r 

PÌO.MJPI PER DENTI 

,;• Quesli, pJohibi per denU sono Jqrmati 
'̂ ^aiìa'̂ poNere dilìcflùiditìi eh» * ì , 0 p e -
a no per empire denti guasti e cariiisi, ' 
rnerJridonara, tóroila jpnmitj^ù fornià,«i 
ner Borre con ciò un'argine araj^gamento 
'fella carie, mediante cui vienfe allonta-
<mit(rraccuinulav8i^d« resti dei cibi, disila 
^ s ^ v a . e di altri flui^,.e l'intaccame^^tQ 
fdeUé mascelle fino ai nérvetti dei denti 
#'dualiàppuiTtò^ cagionano i dolóri.) ^^ 
ìffiepOBÌto 61 può avere in padov* alia 

jf arraacia reale Pìanerì e Mauro aU'Uaiyer-
^ewìlà . Cornelio e "Roberti. Ferrara Ca-
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